
l ' U n i t à / venerdì 27 aprile 1979 e c o n o m i a e l avoro / PAG. 9 

Le banche centrali decidono 
controlli sui crediti esteri 

Critiche della Bundesbank - Formalmente si tratta di mettersi al sicuro da 
eventuali fallimenti dei debitori - Di fatto le politiche nazionali destabilizzate 

ROMA — Il governatore del­
la banca centrale della Sviz 
/era. Fritz Leutwiler. ha det 
to all'assemblea annuale le 
nuta ieri di avere promosso 
esportazioni di capitali per 11 
miliardi di franchi allo scopo 
di eliminare l'eccesso di crea 
/ione monetaria. Nel 1978 l'è 
spansione monetaria della 
Svizzera è stata del 17% (se 
condo altri metodi di stima. 
del 30%) a causa dell'afflus 
so di capitale estero e conse­
guente richiesta di franchi. 
Si è ricorsi a diversi provve 
dimenti di sterilizzazione ed 
ora, allo scopo di rientrare 
nel livello di espansione ino 
netaria programmata del 5%. 
alla riesportazione mediante 
iniziative di emissioni di ti­
toli esteri, pubblici e privati. 

Ma dove defluisce questa 
enorme massa rij moneta? [.a 
banca centrale della Germa­
nia federale (Bundesbank) ne! 
rapporto presentato lunedi 
scorso ha sottolineato forte­
mente i |>encoli di un accre­
scimento incontrollato della 
moneta extranazionale presa 
e data in prestito fuori di ogni 
controllo. Anche la Germania 
ha registrato, nelle ultime set­
timane. un forte deflusso, per 
oltre 10 miliardi di dollari. 
Anzi, il deflusso è stato così 
rapido ed ampio da creare 
problemi — la banca centra­
le ha dovuto aumentare i tas­
si d'interesse ed ampliare la 
possibilità di rifinanziamento 
delle banche per investimenti 
interni — influenti negativa­
mente sulla congiuntura te 
desca. Pare ormai possibile. 
per un concorso di fattori. 
che l'inflazione possa raggiun­
gere anche in Germania il 
fi 7 per cento nel corso di que­
st'anno. interrompendo il icir 
cuito virtuoso» di cui benefi­
cia da lungo tempo l'econo­
mia tedesca. 

La Bundesbank nella sua 
relazione accusa una serie di 
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L'inflazione noirOcse 
(variazioni percentuali dei orezzi al consumo) 

Per la prima volta l'Inflazione ha raggiunto il 10% negli 
Stati Uniti ed il 4% in Germania. Sotto accusa è la perdita 
di controllo sulla moneta, causata dalla possibilità di crearla 
e spostarla mediante prestiti esteri. 

paesi, che non nomina, di a 
vere promosso un overeci 
clung di capitali, cioè di ave­
re utilizzato la possibilità di 
prelevare prestiti presso le 
banche, fuori delle frontiere 
nazionali, al di là di quelli 
che erano I bisogni di rici­
claggio connessi ai deficit di 
bilancia dei pagamenti pro­
vocati dal maggior prezzo del 
petrolio. A questa stregua 
Italia. Inghilterra e ultima­
mente gli Stati Uniti possono 
essere individuati come % col­
pevoli * di accaparramento 
sul cosiddetto euromereato 
dei capitali. Numerosi sono 
stati, nell'ultimo anno, i pre­
stiti esteri ottenuti dai grup 
pi economici italiani. 

L'aumento del tasso d'inte 
resse negli Stati Uniti, a Uvei 
li dell'11 12 per cento, e de 
gli stessi tassi sull'eiirorfol 
laro (dollari prestati fuori del 
territorio degli Stati Uniti) ha 
finito di spiazzare quelli che 

sono stati per tutto il 11178 i 
due poli di attrazione di capi 
tali più qualificati: Germania 
occidentale e Giappone. La 
Bundesbank sembra quindi 
mossa da un certo numero di 
preoccupazioni e propone di 
procedere a controlli indiretti. 
attraverso le banche-madri. 
sul volume e le caratteristi­
che dei prestiti extranaziona­
li. In pratica — così come no­
minalmente stanno già facen 
do le banche centrali degli 
Stati Uniti e del Canada — 
anche le banche centrali eu 
ropee intendono chiedere alle 
banche-madri, aventi sede nei 
rispettivi ambiti nazionali, in 
formazioni dettagliate sulla 
situazione patrimoniale e le 
operazioni delle filiali all' 
estero. 

Ieri la Banca d'Inghilterra 
ha dato seguito a questa in 
dica/ione convocando l'Asso 
dazione bancaria pt?r discu 
tere nei dettagli il tipo di con 

trolli: dovreb!xM-o essere co 
municati con una periodicità 
adeguata non .solo i conti coni 
plessivi, ma anche tutte le in 
formazioni su depositi e pre­
stiti che consentano di giudi­
care ìa cciigruità delle opera­
zioni con la situazione patri­
moniale. Lo scopo è di limi­
tare la creazione di liquidità 
attraverso la moltiplicazione 
dei prestiti. Come già si sta 
verificando per l'Italia, la pos 
sibilità di ottenere largo cre­
dito all'estero riduce l'effica 
eia delle restrizioni creditizie 
decise all'interno provocando, 
inoltre, una differenza nella 
capacità di accesso al merca­
to fra imprese con filiali al­
l'estero o senza. 

Insomma, la liquidità mone 
taria internazionale, gestita 
privatisticamente dalle bau 
che. è andata fuori controllo. 
La manovra delle banche ceu 
trali è divenuta per questo 
meno efficace. Ma poiché non 
si vuole alcun controllo d'ret 
to sui movimenti di captali. 
né '"sittriliuz/one di funzioni di 
sciplinari ad organismi colle 
già li come il Fondo moneta­
rio. si ricorre al metodo indi 
retto. La banca-madre che 
non fornisce cinti corretti può 
essere sanzionata in vari mo 
di. Tuttavia è noto che i grup 
pi finanziari multinazionali e 
le compagnie di assicurazioni. 
che operano anch'essi in mie 
sto campo, non sono soggetti 
alla disciplina prooria delle 
banche Le possibilità di suc­
cesso dei controlli non sono 
molte D'altro canto, l'esoe-
rienza ha mostrato che esiste 
la possibilità, per i princioali 
paesi, di fare una attiva pò 
litica di <r cattura » della mas­
sa di capitali vaganti e della 
liquidità creata privatameli 
te. Nessuno vorrà privarsi del 
la poss:N:j:t;-, fi; tagliarsi la 
fetta più grande possibile. 

r. *. 

La Coldiretti dice no all'unità 
contadina per stare con la DC 

Il ritorno al collateralismo politico impedisce la presentazione di una piatta­
forma comune per il rilancio dell'agricoltura, proposta dalla Confcoltivatori 

ROMA — Una piattaforma ri-
vendicativa. che punta al pò 
temiamento e al rilancio del 
l'agricoltura italiana, è sta 
ta sottoposta dalla Conf col­
tivatori all'esame delle altre 
due organizzazioni professio 
nali agricole: la Coldiretti e 
la Conf agricoltura. con lo sco 
pò di concordare un doni 
mento da segnalare ai par 
titi politici che si apprestano 
alla campagna elettorale, na 
zionale ed europea. Al cen 
trn delta piattaforma — ha 
detto il previdente Giuseppe 
Arolio. al consiglio generale 
della Confcolliratori riunito 
ieri presta la sede della 
Union Camere — c'era e c'è. 
la necessità di creare le con 
dizioni affinché iì nuovo Par 
lamento che si andrà ad eìeg 
nere, sia in grado di espri 
mere un governo che abbia ri 
so-teqtm d'1 tutte le forze pò 
litiche clic operano per il rin 
novamentn' della nostra eco 
nnmia. 

In fmrticnlarc Arolio ha ri 
cordato i punti specifici di 
iole p'"itt'aforma: riforma dei 
patti agrari e trasformarlo 
ne in affitto dei contraiti di 
mezzadria e colonia: definì 
zinne del piano agricolo e 
alimentare, ci.llegato al prò 
gromma triennale di sriìiip 
no economico: riforma dell' 
Aimo e contestuale modifica 
rione della legge sulla Fé 
rfcr^orsim. riforma del ere 
d'In agrario (anche nel WS 
<olo il f S^ dele disponibili 
tà giacenti nelle banche ita 
liane è andato in agncol 
tura): rifinanziamenlo della 

legge sulla montagna e del 
fondo di solidarietà nazio 
naie contro le avvertita at 
mosferiche e le calamità na 
turali: riforma del sistema 
previdenziale e pensionistico 
in modo da garantire ai col 
tivatori un trattamento pari 
a quello degli altri lavorato 
ri; revisione della politica 
agricola comunitaria onde 
consentire la piena utiliz 
zacione delle risorse, il su 
peramento degli attuali squi 
libri, la finalizzazione dell' 
intervento CKK agli obiettivi 
di un piano agricolo di Uvei 

lo europeo. 
La Confcoltivatori ha pro­

posto questa piattaforma al 
le altre organizzazioni agri 
cole, mossa essenzialmente 
da una preoccupazione: evi 
tare che la centralità dell' 
agricoltura, tanto faticosa 
mente conquistata e nem 
meno del tutto affermata nei 
fatti, potesse perdere del 
le posizioni. Solo con una 
convergenza ampia di impe 
gni è possibile evitare que 
sto pericolo che avrebbe gra 
vissìme ripercussioni siili' 
intera economia italiana. 

Ritorno al passato 
Ma quale è stata la rispo 

<ta della Coldiretti e della 
Canfagricoltura? .Arolio ha 
ricordato gli incontri avuti 
in proposito sia con Bonomi 
c'ie con Serra. Ha riferito 
di aver trovato molta cam 
prensione, apprezzamento e 
rispetto per l'iniziativa ma 
non la loro disponibilità. Le 
ragioni stanno innanzitutto 
nella scelta politica che Col 
diretti e Confagricoltitra han­
no esplicitamente fatto a fa 
core della Democrazia Cri 
stiano: queste organìzzazio 
ni hanno nuovamente imboc 
cato la strada del collatera 
lismo politico che non aiuta 
certo il processo di alitano 
mìa del movimento profes 
ninnale. 

Per quanto riguarda noi la 
Coldiretti il suo no sconta 
le conseguenze di una situa­

zione interna tuttora incerta 
e le forti spinte per un ri 
torno al passato. 

La Conf agricoltura, invece. 
ha opposto il suo rifiuto per 
ragioni di contenuto, legate 
strettamente alla sua ostili 
tà ad ogni riforma dei patti 
agrari, alla programmatili 
ne dello sviluppo delle cani 
pagne e al controllo degli in 
vestimenti pubblici. 

Non c'è dubbio, quindi, elu­
si è in presenza di un con 
gelamento della situazione. 
ad un blocco dello sviluppo 
dei rapporti, delle conver 
genze e delle intese. « Noi 
tuttavia — ha detto il pre 
sidente della Confcoltivatori. 
.Arolio — non strumentaliz 
zeremo in alcuna forma que 
ste posizioni negative, pre 
.tenteremo le nostre proposte 
ai coltivatori, riconfermere 

ino la nostra autonomia pie 
na. che non significa pero 
disimpegno: più che di for 
mule parleremo di contenti 
ti. Nella campagna elettori) 
le noi saremo presenti con 
le nostre proposte concrete t 

L'impegno della Conf colti 
valori è di promuovere su 
bito dopo le elezioni un in 
contro con Coldiretti e Confa 
gricoìtura ver valutare s><> 
i risultati raggiunti sia pei 
gettare le basi dell'aziona 
necessaria per riaffermare 
la centralità dell'agricoltura 

? Noi non abbiamo forimi 
le di governo da consigliare 
e nemmeno maggioranze da 
proporre — ha detto ancora 
A colio nella sua relazione -
ma ci battiamo perché il 
Paese abbia un governo che 
goda del consenso dei lavo 
rat ori dipendenti e autonomh 

11 consiglio generale ha 
fissato le norme di compor 
tomento per quei rappreseti 
tanti dell'organizzazione * 
quali intendessero partecipa 
re alla campagna elettorale 
Strutture, sedi, strumenti e 
mezzi della Confcoltivatori 
non dovranno essere utiliz 
zati a favore di liste o di 
singoli candidati. E. in cas<-
di candidatura, l'iscritto del 
la Confcoltivatori dovrà aste 
nersi. per la intera campa 
gita elettorale, dall'attività 
pubblica della organìzzazio 
ne e non utilizzare mai ìa 
qualifica di suo rappresen 
tante. 

Romano Bonifacci 

7 piccoli industriali che pensano del PCI ? 
ROMA — < Da voi vogliamo 
un discolpo semplice e chia 
ro Ce della delusione fra noi 
imprenditori: non sempre le 
vostre posizioni sono state 
esenti da esitazioni; quasi 
sempre ne: riestri confronti 
avete parlato sottovoce*. La 
frase è echeggiata a Bologna, 
in un recente incontro tra 
piccoli e medi imprenditori 
dei Centro nord ed alcuni di 
ripentì nazionali della sezione 
ceti medi del PCI - presente 
il compagno Guido Cappel­
loni. 

« Le posizioni del nostro 
partito sulla necessità di un 
profitto aziendale », ha ag 
giunto un altro imprenditore. 
« sono state dette chiaramen 
te sin dal 1970. ma se anco­
ra adesso una parte dell'im­
prenditoria si interroga sul 
ruoto clic il PCI a**eann alla 
impresa minore t casi sono 

due: o queste posizioni sten­
tano ad essere accettate, op 
pure non vengono adeguata 
mente valorizzate dal Par 
titon. 

L'appunto è di chiara ispi 
razione manageriale: non 
aver saputo mettere «a pro­
fitto» in maniera soddisfa­
cente l'azione del Partito e 
gli effetti positivi conseguiti 
dalla politica di unità nazio 
naie. 

I tentativi più coerenti di 
avviare una programmazione 
democratica della economia, 
la produzione legislativa che 
in parte è rimasta nei casset 
ti de) governo, i temi della 
economia sommersa, del ere 
dito alla PM1 e della fisca­
lità d'impresa sono tutte que 
stioni che i comunisti hanno 
affrontato con la massima re 
sponsabilltà ed il massimo 
realismo; que.sti sforzi, tutta 

via. hanno dovuto scontrarsi 
con un procedo involutivo 
della Democrazia Cristiana 
che l'ha vista in prima fila 
nell'osteggiare, puntualmente. 
tutti 1 tentativi per intra 
prendere una trasformazione 
pluralistica e democratica de! 
la società italiana. A chi non 
coglie l'equivoco interessato. 
di una propaganda tutta in 
tesa a far apparire 1 comu 
nisti nella maggioranza come 
se fossero al governo, lo soar 
to tra produzione legislativa 
e risultati governativi potrà 
sembrare tanto rilevante da 
accomunarvi nella reìponsa 
bilità anche il PCI. 

Perché si dovrebbe lasciare. 
è stato detto, alla moda neoli­
berista ed alle risorte «vir 
tu del mercato » il merito dei 
risultati conseguiti nella lotta 
all'inflazione, al nequilibr'.o 
della bilancia dei pagamenti 

ed al terrorismo politico? Al 
maggior partito della classe 
operaia la parte più moderna 
della piccola e media impren 
ditoria guarda oggi con occhi 
diversi da quelli con cui vi 
guardava tre anni fa: ne ha 
visto la lealtà con cui ha so­
stenuto la vecchia maggio-1 

ranza. e ne ha apprezzato il 
rigore con cui ha sostenuto la 
politica economica; oggi do 
manda un rinnovato impegno 
del PCI ad esercitare una ca­
pacità di governo all'altezza 
dei problemi posti da una s a 
cietà industriale complessa. 

«Per gli imprenditori il 
PCI non ha bisogno di legit­
timazioni politiche», ha pre­
cisato un industriale di Bolo 
gna, « quel che deve esprime 
re compiutamente i mvece 
la capacità di cogliere a fon­
do t problemi dell'impresa » 
Può essere sottovalutata una 

Forti profitti 
del Credit 
In espansione 
il Banco Roma 
KO.MA — In questa settimana le banche a 
partecipazione statale concludono l'approva 
zione dei bilanci. Ieri si sono riuniti i rap 
presentanti le azioni del Credito Italiano 
(77.:Ì'/I> proprietà dello Stato) |>er l'approva 
zinne di un bilancio particolarmente ricco di 
profitti. L'utile netto portato in bilancio è 
stato di 14 miliardi (più 5.G sull'anno scorso» 
ma dopo avere accantonato 0.7 miliardi a 
risei va. 1 mezzi propri del Credit sono salii. 
a -187 miliardi. Le attività. 13.797 miliardi 
sono aumentate in misura modesta (10.3' < ) 
A-iche l'accrescimento dei depositi è inferiori 
alla media nazionale, 17,5rr- contro il 23'-
della media ma ciò sembra avere piuttosto 
incrementato i profitti. 

Martedì si è tenuta la riunione del Manco 
di Noma (89.2' i proprietà dello Stato) clu 
ha approvato un bilancio con 10.9 miliard, 
di utile (più 4.4 sull'anno precedente). Soni 
stati accantonati profitti per 48.1 miliardi 
portando il patrimonio totale a 331 miliardi 
I mezzi propri del Banco Roma, passato at 
Ira verso il salvataggio Sindona. sono in un 
rapporto minore rispetto ad altre banche. I! 
Banco ha inoltre ancora in portafoglio 57 mi 
lioni di azioni Immobiliare (ne ha vendut' 
10 milioni) e il 39'» delle azioni della Cestini. 
società che ha rilevato immobili ipotecar1 

della stessa Immobiliare, iscritta a bilanci! 
per 41 miliardi. La raccolta del B.H. si < 
ampliata di ben il 30.3'» ma la sua coni 
posizione ha carattere molto particolare. Pei 
9.151 miliardi riguarda 1 interno; per 3.55'.: 
miliardi si tratta di divise estere: per 2.00! 
miliardi è costituita da depositi in valuta d 
filiali estere. 

Oggi avrà luogo la riunione degli aziomst 
della Banca commerciale italiana (proprietà 
dello Stato per l'8fl.9fr). La relazione, di cir 
sono state rese note alcune anticipazioni, pas 
sa in rassegna una serie di problemi del si 
stema creditizio italiano, sottolineando il ri») 
lo • determinante che vi ha assunto l'inter 
vento del Tesoro. 

Nella riunione di ieri Silvio Golzio è staU 
confermato presidente del Credito Italiano 
Vicepresidenti Michele de Michelis e Leo So 
lari. Nel consiglio è entrato l'ex direttori. 
dell'IRI Alberto Boyer. in sostituzione d-
Franco Schepis. Boyer si è recentemente di 
messo dalla carica dopo una violenta pale 
mica col presidente dell'IRI. Sette. Nei giorni 
scorsi si è parlato di una possibile candida 

I tura parlamentare di Boyer. 

L'ENI investe 
1259 miliardi 
Di fatto è 
la stagnazione 
ROMA — Il consiglio di amministrazione del 
l'KNI ha fornito una parziale informazioni 
-.ull'andamento delle società collegate all'enti 
nel '78: sono disponibili i dati delle società 
in perdita mentre per quelle in attivo o pa 
reggio, le cui situazioni di bilancio Mino va 
lutate al dicembre 1977. si rinvia a succcssiv 
informazioni. 

L'aspetto più importante di questa infoi 
inazione riguarda gli investimenti. In coni 
picsso. sono stati di 1.259 miliardi nel 1971 
rispetto ai 1.082 del 1977. Ciò vuol dire che 
detraendo il deprezza mento monetario ai tas 
si pi opri dei beni di investimento, abbinili* 
una stagnazione di fatto. L'KNI, in sostanza 
si trova allineata per questo con la tendenza 
generale degli investimenti in Italia. Vi scrii 
però due particolarità: 1» le imprese colli-
gate all'ente appartengono a settori in pienu 
ristrutturazione, come l'energetico ed il chi 
mico: 2) vi è M questo ente, a differenza 
di altri delle Partecipazioni statali, un pre 
cedente di maggior dinamismo imprenditoria le 
eh" sembra in gran parto \enir nitno. 

(.li investimenti nelle ricerche minerai u. 
ad esempio, sono stati di 338 miliardi. Il cosi 
delle ricerche \wv unità di produzione è -.em 
pre più alto. s|x-cie per quelle imprese che 
non hanno aile spallo eredità di co uvssio.i 
ricche e devono guadagnarsi lo spazio eoi 
un maggiore sforzo. !1 sett ire energia li;1 

assorbito il f>8'f di tutti gli investimenti nm 
evidentemente hanno ancora un posto deter 
minante, sull'insieme, la parte desti lata .' 
trasporto, raffinazione e distribuzione dei prò 
dotti, in linea col fatto che le due società 
distributrici (ACIP e IP) hanno coperto i' 
45'» della domanda nazionale di idrocarburi 

Il gran ritardo con cui si è formulato i1 

programma del comparto minerario ex KGAM 
costituisce, d'altra parte, anche una mossa 
fonte di perdite: ben 202 miliardi di lin 
vengono contabilizzati come perdite delh 
aziende e.\ EGAM per il 1978. Anche questi 
ha contribuito a deprimere gli investimenti 
Nel settore chimico si segnala «• una modesta 
ripresa congiunturale ». Nel settore tessile 
abbigliamento r l'andamento gestionale lui b^ 
neficiato di una ripresa congiunturale non 
che dei primi effetti delle azioni di risana 
mento ». Tuttavia il settore chiave rosta quel 
lo dell'energia, in particolare lo sforzo di 
ricerca delle fonti. 

I piani 
agricoli 
approvati 
da CIP! 
e CIPAA 
ROMA — Il CIPI (Comitato 
interm'nisteriale per la pro­
grammazione industriale) ha 
approvato ieri il programma 
finalizzato per il settore agri-
colo-alimentare. Nella stessa 
riunione è iniziato l'esame 
dei proeetti che riguardano 
il settore tessile-abbigliamen­
to e il potenziamento oer la 
commercializzazione all' este­
ro dei prodotti manifatturie­
ri. E' anche iniziata la di­
scussione sul'e direttive pre 
viste dalla 675 sulla ricon­
versione industriale rxr la 
"lnssificazicne delle piccole e 
merl'e imprese. 

Nella stessa giornata di ie­
ri il CIPAA (Comitato inter­
ministeriale per la program­
mazione atrro-alimentare) ha 
esaminato lo schema di pro­
setto per il plano agricolo 
nazionale che prevede uno 
stanziamento di 8.000 miliar­
di. Il progetto dovrà adesso 
essere amirovato entro 45 
«iorni dalle singole reeioni 
:nteressate aeli 'nterventi nei 
sette settori previsti (irriea-
7ione. forestazione, terreni di 
collina e di montagna, zoo­
tecnia. ortoflorofruttlcoltura. 
vitivinicoltura e colture me­
diterranee). prima di essere 
approvato definitivamente dal 
Consiglio del ministri. 

Lo schema predispone la 
spesa di tutte le disponibi­
lità finanziarie pubbliche 
ccncernenti il settore agri­
colo. Sei degli ottomila mi­
liardi sono riferiti alla leg­
ge quadrifoglio per il periodo 
1979-82: a questi vanno ag­
giunti altri 2 mila miliardi 
per il periodo 1983-R7 relativi 
ad interventi nei settori del­
l'irrigazione e della foresta­
zione. 

Alla Gepi 
360 
miliardi 
Il PCI 
si astiene 
ROMA — E' stato approvato 

I ieri alla Commissione Bilan-
! ciò del Senato, con molte ri-
I serve e con l'astensione del 
j gruppo comunista, il decreto 
I legge del governo con il quale 

si concedono nuovi apporti 
{ (360 miliardi) al capitale so 

ciale della GEPI da parte del 
TIMI. dell'EFIM. dell'ENI e 
dell'IRI (180 TIMI e 60 cia­
scuno gli altri tre enti). 

Le perplessità, espresse dai 
compagni Bacicchi. Bollini e 
Scutari. dal socialista Lanor. 
dal de Carollo e. in qualche 
misura dallo stesso relatore 

Giacometti (DC). derivano dal 
fatto che il provvedimento fis 
sa un finanziamento al di fuo 
ri di ogni linea programma 
tica, senza che vengano indi 
cati i punti di crisi sui quali 
si vuole intervenire e i criteri 
assunti per individuarli. 

Su richiesta del compagno 
Colajanni. presidente della 

j Commissione, il rappresentali 
! te del governo si è impe 
i guato a fornire dati circa la 
. ripartizione dello stanziamen-
i to tra Nord e Sud. 
' La Commissione ha anche 
i discusso, ma non approvato. 

il decreto che stanzia 33 mi 
liardi e 200 milioni per l'av­
vio dei risanamento delle im 
prese chimiche del Tirso, in 
Sardegna. Il rinvio è stato 
chiesto dai compagni Bacic­
chi e Bollini (il governo si 
è dichiarato d'accordo) per 

j ìa preoccupazione — espressa 
! dallo stesso relatore Benassi 
j (PCI) — di creare un pre 
i « d e n t e estremamente peri­

coloso in quanto destinato ine 
vitabilmente a dover preve­
dere successivamente analo-

{ ghi interventi a favore di al-
j tre aziende in crisi, ricom-
j prese a suo tempo nei pieni 
i predisposti dalle regioni (SIR. 
• tanto per essere chiari). 

Iniziato 
bene 
il 79 
per l'export 
tessile 
ROMA — Continuano ad a 
vere successo sul mercato 
internazionale i prodotti tes 
sili, dell'abbigliamento e le 
calzature italiani. Nei primi 
due mesi del '79 la bilancia 
commerciale del settore ha 
registrato un saldo attivo d: 
1.164 miliardi. 

Il saldo è superiore alla 
media mensile che lo scorso 
anno si era mantenuta sui 
500 miliardi di lire. I dati 
li Ila forniti l'Istat: nel cen 
naio-febbraio 1979 il settore 
ha registrato un incremento 
del 41'"» nelle esportazioni 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso arno, rageiun 
gendo la cifra di 1.538.4 mi 
liardi. 

Tuttavia anche le impor 
fazioni hanno fatto un bai 
zo in ovanti, superando del 
49r< quelle dello stesso pe 
riodo dell'anno precedente 
Secondo alcune interpretazio 
ni quest'ultimo dato sareb 
be spiegabile con le inter. 
zioni di parte del mondo 
industriale di ricostituire le 
scorte sia come reazione ai 
le importatoni più ridotte 
dell'anno passato sia in pre 
visione di aumenti delle ma 
terie prime sui mercati in 
ternazionali. 

Per quanto riguarda i set 
tori che hanno più benef; 
ciato della ripresa delle e 
sportazioni. al primi posti 
vi sono 1 cosiddetti a ogget­
ti cuciti » con un incremento 
del 56r; e i tessuti con il 
52rr in più. Per le esporta 
zioni il primato spetta alle 
iane ( - 6 2 ^ ) e alle maglie 
rie ( - 57', ). 

Superato il tetto dei mille 
miliardi di esportazioni in 
più. restano tuttavia irriso! 
ti tutti i gravi problemi che 
la ristrutturazione ha aperto 

simile domanda? Certo :1 fi­
lone « neoliberista » ha oggi 
un indubbio segno conserva 
tore; ma come non vedere 
che esso proviene da una pa 
rallsi. del governo e dello 
Stato, che è reale almeno 
quanto sono evidenti le re­
sponsabilità democr.stiane 
nell'averla provocata. A farsi 
interpreti di un bisogno di 
« imprenditorialità » più va 
sto sono oggi anche quegli 
imprenditori che, fin dal '75. 
nel PCI hanno riconosciuto 
la forza politica più sensibile 
e coerente neii'affrontare i 
problemi posti dalla crisi 
economica italiana. 
- « Se fosse per il nostro pe­

so elettorale», ha detto un 
imprenditore edile di Prato. 
«sarebbe meglio lasciar per­
dere. Ma non è cosi: il pa­
trimonio di conoscenze tecni­
co-professionali dt cui siamo 
portatori è essenziale ad un 
partito che vuol essere di 
governo ». Un senso di appar 
tenenza all'Europa e un*« eti 

ca protestante », che di que­
sta appartenenza si fa forte. 
; quali sembra abbiano fretta 
di fare i conti con l'anomalia 
del caso itakano. Non teneri, 
certamente, nei confronti del 
sindacato, ma nemmeno di­
sposti a raccogliere l'invito 
confindustriale al « non cala­
re le brache «». L'esortazione 
di Guido Carli, all'incontro 
di Bologna, non ha trovato 
riscontra non perché si do­
vesse rispetto ai padroni di 
casa, ma più semplicemente 
perché l'attuale scadenza con­
trattuale è stata ritenuta co­
sa più seria di un braccio di 
ferro che solo la grande in 
dustiia non può permettersi 
il lusso di perdere. 

«La parte sull'informazio* 
ne prevista dai contratti », è 
stato detto. • va accolta in 
quanto coerente ad un pro­
getto di democrazia indu­
striale »; perplessità sono sta­
te espresse, invece. « su una 
politica sindacale che non di­

stingue ancora le differenze 
esistenti tra picola industria 
e grande industria ». Più in 
generale si è negata la pre 
tesa dello «sconto» contrai 
tuale ed affermato il favore 
verso « «na programmazione 
che in sede territoriale for 
nisca le informazioni, le con 
fronti con il sindacato e le 
organizzi attorno ad un ta 
volo triangolare dove sieda 
no le parti sociali e list itti 
zione pubblica ». 

Una delle differenze tra 
la conservazione miope dei 
vertici confindustriali ed una 
imprenditoria minore sicura 
del proprio ruolo progressivo 
sta proprio qua: da una par 
te chi pensa al sindacato co 
me agente • antisistema » e 
dall'altra chi il sindacato lo 
considera un interlocutore 
legittimo oltreché necessario 
allo sviluppo del Paese. 

Lettere 
all' Unita; 

Emilio Randon 

Che cosa deve 
cambiare il voto 
del 3 giugno 
Cara Unità, 

queste rigìie che ti giungo­
no sono il fi ulto di medita­
zioni lunghe e penose quan­
to il mio allontunainento for­
zato dalla amata Catabria. 

Voglio gridare a chi ci ha 
costretti, con un bagaglio col­
mo di miseria, a prendere la 
via del nord: con quale fac­
cia e con quale coraggio tor­
nerete a chiederci di avere fi­
ducia in voi? Casa sapete dei 
sacrifici sofferti e delle umi­
liazioni da noi subite? Come 
potete parlate di liberta e 
giustizia se per più di 30 an­
ni. avete sempre soggiogato i 
più deboli7 

Rivolgo un appello a quan­
ti. come me. si sono conqui­
stati, con la forza della di­
sperazione. una briciola di be-
nessert a non illudersi. Guar 
diamo avanti via non dimen 
tichtainu il jKissato. il nostro 
passato. Ancora oggi l'esodo 
dei nostri fratelli continua. 
Ventimila lire di debito una 
valigia di cartone, ricordia­
molo. 

A questi fratelli vorrei dire 
che il roto del :', e 4 giugno 
deve essere occasione per ri­
scattarci e cambiare, volando 
PCI. A quanti lavorano al 
Nord, con lesidcmu al Sud. 
ìivolgo una fraternu racco­
mandazione a rientrare per­
chè anche un solo voto ha la 
sua importanza e nessuno deve 
essere disperso Uniti avremo 
più lorza per dare una svol­
ta decisiva al nostro Paese. 

C'.IUSEPPE DE CICCO 
(Valenza Po - AL) 

Tiro alla 
fune e tiro 
della cinghia 
Caro direttore. 

nelle ultime puntate televi­
sive del mercatino di Porto-
bello. condotto da Emo Tor­
tora. un flash sul tiro alla fu­
ne praticato da robuste alle-
te, ha animato V programma. 
Il team femminile ha avuto 
la meglio nei confronti di una 
squadra maschile. Personal­
mente sono convinto che la 
prestazione delle atlete sareb­
be stata molto meno clamo­
rosa ove a competere fosse 
stata prescetla una squadra 
qualunque di pensionati. Che 
fisicamente avrebbero, di cer­
to. lasciato a desiderare ma 
che tecnicamente avrebbero 
dato tanto filo da torcere poi-
che la grande massa dei pen­
sionati è espertissima e alte-
notissima a... tirare la cin­
ghia. E tra tiro alla fune e 
tiro alla cinghia esiste una 
« simbolica «... analogia figura­
tiva. 

PIERO LAVA 
(Savona) 

Rievoca La Malfa 
uomo della 
Resistenza 
Cara Unità, 

ho conosciuto Vga La Mal-
la nel 1943 alla Banca Com­
merciale Italiana di Milano e 
qualche mese fa ho avuto oc­
casione di incontrarlo nel 
transatlantico di Montecito­
rio e di conversare con lui. 
La promessa fattagli di pub­
blicare un episodio di guerra 
partigiana non era stata da 
me mantenuta, per cui La 
Malfa mi sollecitò a farlo. 

L'episodio che sto rievocan­
do ha origine con il viaggio 
in Italie di Hitler e con il 
convegno, disposto da Musso­
lini, dei due dittatori a So-
deva nel Comune di Belluno. 
nella villa del senatore Gag­
gia. consigliere delegato delta 
Società Adriatica di elettrici­
tà « SADE ». 

Il convegno ebbe luogo e 
fu caratterizzalo da eccezio 
nali misure di sicurezza pre­
disposte dallo stesso appara­
to del dittatore tedesco che. 
da più giorni, aveva fatto 
stendere un cordone attorno 
alla villa, isolandola comple­
tamente. Ero arrivato a Mi­
lano in quel 1913 con un libro 
sotto il braccio scritto da 
Concetto Marchesi, che mi 
serviva per farmi riconosce­
re. IM riunione alla Banca 
Commerciale Italiana, presso 
ta quale La Malfa era consu­
lente. era stata richiesta atto 
sieszo La Malfa dal sottoscrit­
to con alcuni esponenti anti­
fascisti. per la precisione il 
conte Manci di Trento ed il 
figlio del ministro di Grazia 
e Giustizia fascista Solmi. 

Era questo il primo con­
tatto che avevo e nel quale 
avanzavo la richiesta di poter 
disporre di 50 chilogrammi di 
dinamite che il conte Manci 
doveva mettere a disposizio­
ne dalle polveriere del Bel­
lunese. di cui arerà il mono­
polio. Dinamite che veniva 
usata per costruire te condot­
te degli impianti idroelettrici. 

La Malfa fu d'accordo sul­
l'operazione e cosi gli altri: 
quindi definimmo anche i pro­
blemi inerenti il piano ope­
rativo. Dì questo piano di 
giierra. qualche giorno dopo, 
diedi notizia al compagno 
Marchesi perché informasse 
il Comitato di liberazione na­
zionale che avrebbe dovuto 
dare il suo consenso. Il Co­
mitato bellunese di cui face­
vo parte, quale rappresentan­
te del Partilo comunista, era 
composto dal comandante del 
battaglione del 7* Reggimen­
to Alpini, da un sergente mag­
giore del 7* Reggimento Alpi­
ni, Nino Piazza, dall'avvocato 
Ernesto Tattoni del Parti­
to d'azione. L'operazione era 
molto rischiosa e occorreva 
prendere adeguate misure va­
lutando le conseguenze che 
essa comportava su scala na­
zionale. 

Quando il piano era ormai 
in fase avanzata fu data no­
tizia che il Comitato di libe­
razione nazionale aveva posto 
il veto per cui bisognava vi-
nunciare all'azione. Nel mez­
zo di questa situazione, il 
conte Manci di Trento veni­
va arrestato dal controspio­

naggio nazista che lo sospet­
tava partecipe all'impresa di 
guerra. Sottoposto ad inenar­
rabili torture e sevizie da par­
te delle SS. allo stremo delle 
forze, approfittando di un at­
timo di allentamento della 
sorveglianza da parte dei suoi 
aguzzini, preferì darsi la mor­
te buttandosi dal quarto pia­
no dell'edificio dove avveniva 
l'interrogatorio Così si con­
cluse con l'eroica fine del con­
te Minici la vita di un giovane 
che aveva dato un forte con­
tributo alla lotta antifascista 
e antinazista. 

Oggi, rievocando commosso 
questo episodio, rendo omag­
gio ad Ugo La Malfa, un gran­
de uomo che. fino all'ultimo. 
ha dato le sue forze per il 
bene del Paese 

GIORGIO BETTIOL 
( Belluno > 

Come curare e pre­
venire oggi le 
malattie mentali 
Alla direzione rteh"Unitii. 

Definire la nuova legge ma­
nicomiale perfetta sarebbe un 
falso, dire che è sbagliata del 
tutto non sarebbe vero. 

Innanzitutto c'è da dire, 
che la legge ISO, malgrado al­
cune lacune, contraddizioni 
ed ambiguità è una norma­
tiva complessivamente positi­
va per il superamento della 
segregazione manicomiale. Ma 
per jxissare dalle enunciazio­
ni tecniche, tenendo soprat­
tutto presenti quelli che era 
no i vecchi manicomi, ad 
una effettiva realizzazione pra­
tica. occorre tenere in con­
to anche le manovre tenden­
ti a svuotare i contenuti più 
avanzati della legge o quelle 
che tendono ad applicarla «al­
la perfezione», in pratica per 
non fare niente. Sono state 
programmate strutture alter­
native dove curare gli amma­
lati di mente che non devo­
no però diventare tanti pic­
coli reparti disseminati sul 
territorio. Occorre evitare il 
rischio della ospedalizzazione 
del territorio, che deve esse­
re uno degli impegni fonda­
mentali per l'applicazione cor­
retta della legge ISO, che e 
proprio quello di non lascia­
re sulla carta t servizi pre­
visti dalla legislazione ma di 
realizzarli, e al più presto, 
con mobilitazione dei citta­
dini tutti. 

E che non si ripeta il ri­
tornello: fatta la legge, tro­
vato l'inganno. E si ricordi 
la legge sull'aborto dove lo 
inganno è stato trovato con 
l'introduzione dell'obiezione 
di coscienza. 

Per la nuova legge mani­
comiale gli inganni possono 
essere di altro tipo, essendo 
la 1S0 un buon punto di par­
tenza che legittima una situa­
zione già in atto, anche se 
minoritaria. Per evitare il fal­
limento della legge, occorre 
cambiare la qualità dell'inter­
vento. Realizzazione di centri 
territoriali, attuare misure 
concrete di prevenzione. Se 
la legge sarà vista in questa 
ottica, sarà molto difficile 
non farla applicare, soprat­
tutto se ci sarà maggior con­
trollo sociale. I centri di I-
giene mentale potranno diven­
tare allora realmente dei pun­
ti di incontro dei malati se 
si riuscirà a superare l'isti­
tuzione manicomiale predispo­
nendo anche la riconversio­
ne di queste strutture che in 
Italia sono molte e che de­
vono essere studiate nell'otti­
ca della riconversione. L'ope­
ra di prevenzione delle cosid­
dette malattie mentali, in par­
ticolare, è stata colpevolmen­
te trascurata. 

E non a caso: prevenire si­
gnifica infatti modificare te 
condizioni di vita. I rapporti 
dì lavoro, le strutture civili 
della città e della campagna, 
significa ledere interessi po­
tenti e guardare con audacia 
al futuro. Quanto e costata 
al Paese la mancanza di que­
st'opera di prevenzione? Que­
sti sono i gravi problemi che 
affliggono la nostra società. 

Il superamento del manico­
mio serve infatti a proporre 
un modello di assistenza in 
cui non vi sia più spazio per 
l'esclusione dal contesto so­
ciale dei soggetti devianti e 
per la negazione dei loro 
problemi 

PASQUALE NATULLO 
• rie] Centro di Igiene 

mentale di Napoli) 

Perché ancora tanti 
Savoia dopo .33 
anni di Repubblica 
Caro direttore. 

l'altra sera è terminato sul 
*• canale TV l'ottimo sceneg­
giato di Lucio Mandarà <r // 
98» (che, a quanto ho letto. 
ha utilizzato anche un libro 
sull'argomento dello storico 
U. A. Grimaldi): finalmente 
tanti italiani, giovani e soprat­
tutto anziani (quelli che sono 
stati in scuole dove, fin dal­
le elementari, le classi domi­
nanti tentavano d'inculcare a 
tutti i costi il «mito» dell'i­
stituzione monarchica), tanti 
italiani, diceco, hanno potuto 
vedere quale covo di reazio­
nari e di ottusi conservatori 
fosse la corte umbertina, a 
(ominciare dal cosiddetto «re 
buono» e dalla «soave» regi­
na Margherita (quella che — 
come ci insegnavano — con­
quistò anche ti burbero re­
pubblicano Carducci!...). 

Altro che bontà e soavità; 
hanno sulla coscienza centi­
naia e centinaia di morti, la 
miseria nera di milioni di la­
voratori, le persecuzioni fero­
ci contro il movimento sinda­
cale e socialista! 

Proprio pensando a tali 
morti, a tante sofferenze, a 
tante persecuzioni, alla asso­
luta mediocrità e grettezza 
di tutti i Savoia (uomini e 
donne), mi son domandato 
com'è possibile che, a 33 an­
ni dalla proclamazione della 
Repubblica, ci siano ancora, 
in quasi tutte le città italia­
ne, strade, piazze, ponti, edi­
fici pubblici, istituzioni cultu-
iati, ospedali ecc.. intitolati a 
gente della famiglia Savoia. 

PINO SALOME' 
(Roma) 
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